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L’ondata di successi dei Verdi nei principali paesi europei ha riacceso i riflettori sulla urgenza di rilanciare anche in Italia un grande e rinnovato movimento ecologista, così come definito nel progetto di Europa Verde. 
Attraverso questa proposta di modifica alla bozza di Statuto in approvazione desideriamo porre una riflessione che riguarda sia l’identità sia la comunicazione, che saranno fondamentali per far crescere e decretare il successo, anche in Italia, di questo importante progetto.
Nonostante altri paesi abbiamo scelto la strada del doppio nome, come i francesi con “Europe Ecologie - Les Verts” o i tedeschi con “Bündnis 90/Die Grünen”, anche a seguito di fusioni tra progetti politici diversi, nel linguaggio comune continuano ad essere chiamati semplicemente Verdi.
La proposta di chiamare formalmente il nuovo soggetto politico “EUROPA VERDE – VERDI” contiene al suo interno una ripetizione, necessaria per evitare che lo storico nome dei Verdi ed il loro simbolo vengano utilizzati da altri non autorizzati in contesti elettorali.
“Europa Verde” in Italia ha anche il problema di confondersi con il percorso di +Europa, ed alle elezioni amministrative rende più complicato presentarsi e raccontare il programma. 
Per dare slancio al progetto sarà fondamentale il massimo successo alle prossime amministrative, ed il riferimento principale all’Europa nel simbolo ha il difetto di riferirsi ad un livello politico distante dal voto che si andrà ad esprimere: per crescere dobbiamo immedesimarci in chi non ci ha ancora mai votato, non pretendere che l’elettore abbia seguito ed apprezzato tutto il nostro percorso.
Per questi motivi riteniamo che il soggetto che vedrà la luce in Assemblea Costituente debba portare il nome “Verdi Europei” e che il simbolo debba contenere la stessa denominazione.
Si propone, quindi, di modificare la denominazione del nuovo soggetto in “Verdi Europei” e di modificare ogni riferimento nello Statuto contenente “Europa Verde – Verdi” in “Verdi Europei”, dandone ampia pubblicità nella comunicazione successiva all’assemblea, spiegandone l’alto valore simbolico e di rinnovamento.
Questo nome, assieme al simbolo del girasole, aiuterebbe il nuovo progetto a chiarire infatti immediatamente il rinnovamento e la rinascita del partito, associandolo all’azione ed ai programmi degli altri partiti presenti in Europa e dei Greens presenti in Parlamento Europeo.
Riteniamo questo passaggio utile anche a chiarire all’esterno e definitivamente che i Verdi in Italia non solo si riconoscono nel Manifesto Comune degli European Greens, ma che ne sono fondatori e componente attiva.
Chiuderebbe una dicotomia presente solo nell’immaginario collettivo, alimentata spesso da tentativi strumentali portati avanti da un panorama informativo poco trasversale e trasparente, finalizzato a veicolare il crescente consenso nelle idee ecologiste ad altri gruppi politici che di green purtroppo non hanno nulla.
Noi siamo e vogliamo essere i Verdi Europei in Italia, e riteniamo che chiamarsi con questo nome sarebbe il modo più sincero e diretto di comunicarlo ai cittadini ed invogliarli ad unirsi a noi in questa strada.
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